
 

 

 

 

Oggi più che mai siamo chiamati ad aprire vie di fiducia nella notte dell’umanità.  

Avvertiamo questa chiamata? …La nostra fiducia in Dio è riconoscibile quando si esprime con il 

semplicissimo dono della nostra vita: la fede diventa credibile e si comunica anzitutto quando è vissuta. 

(frère Roger di Taizé) 

 

 

                    

Facciamo silenzio intorno a noi e seguiamo Gesù, da vicino, chiediamogli che ci faccia intendere i suoi 

gemiti, il suo amore, la sua sete inestimabile delle anime, lo zelo per la gloria del Padre; il dolore dei 

nostri peccati, la misericordia per i peccatori, non lo lasciamo solo nello schianto della sua umanità, 

siamo i suoi Cirenei con la nostra sofferenza, le sue Veroniche con il nostro ardore, Maddalene per il 

pentimento e per l’amore, Giovanni per la verginità. (Madre Ilia) 

                                                                         

                                   Preghiamo insieme  
Tu, Cristo, 

offri un tesoro di Vangelo, 

deponi in noi un dono unico, 

quello di essere portatori della tua vita. 

Ma affinché sia evidente 

che lo splendore viene da te e non da noi, 

hai posto quel dono insostituibile in vasi d’argilla, 

in cuori poveri; 

tu vieni 

a prender posto nella fragilità dei nostri essere, 

proprio lì e non altrove. 

Allora, senza che sappiamo come, 

tu fai di noi, così sprovvisti e vulnerabili, 

l’irradiazione della tua presenza agli uomini. 

 
 

 

 

… Da che mondo è mondo, non s`è mai sentito dire che uno abbia aperto gli occhi a un cieco nato. Se 

costui non fosse da Dio, non avrebbe potuto far nulla".  Gli replicarono: "Sei nato tutto nei peccati e vuoi 

insegnare a noi?". E lo cacciarono fuori. Gesù seppe che l`avevano cacciato fuori, e incontratolo gli disse: 

"Tu credi nel Figlio dell`uomo?". Egli rispose: "E chi è, Signore, perché io creda in lui?".  Gli disse Gesù: 

"Tu l`hai visto: colui che parla con te è proprio lui". 
 
Ed egli disse: "Io credo, Signore!". E gli si prostrò 

innanzi. 
  

                                                             Canto 

 

Figlia cara,[…] il passato ci deve essere sempre scuola per l’avvenire ed io desidero, desidero fortemente, 

che tu abbia la fede viva, costante, nel suo amore, che tu sappia diventare, attraverso i periodi di luce e di 

tenebre, più esperta nelle vie dello Spirito, più fedele nei momenti di prova, più adulta, in una parola.  

 

 

Preghiamo 

O Dio, Padre della luce, tu vedi le profondità del nostro cuore: non permettere che ci 

domini il potere delle tenebre, ma apri i nostri occhi con la grazia del tuo Spirito, 

perché andiamo ad annunciare il tuo Regno di giustizia, di pace, di luce. 

 


